MERCEDES BRESSO TAGLIA IL NASTRO ALLA NUOVA ALA DE “IL MUGHETTO”, LA CASA DI RIPOSO COMUNALE DI CERESOLE D’ALBA

Dinanzi ad un pubblico di oltre duecento persone tra autorità, cittadini e molti affezionati, sabato 17 novembre scorso è stata inaugurata la nuova ala della Casa di riposo “Il Mughetto” di Ceresole d’Alba.

Oltre al saluto istituzionale del primo cittadino Bruno Lovera e del presidente del presidio comunale Giampaolo Magliano, che hanno ripercorso i quasi vent’anni di storia dal progetto embrionale della struttura. evidenziandone i nuovi obiettivi per il futuro, sono intervenuti:

Mercedes Bresso (presidente Regione Piemonte)

Giuseppe Rosciano (assessore Provincia di Cuneo)

Patrizia Corradini (in rappresentanza dell’Asl 18 Alba Bra, e dell’Ast – Azienda Sanitaria Territoriale)

Mario Sacco (presidente Confcooperative Asti)

Stefano Origlia (presidente coop. “Opera”, da dieci anni fornitrice dei servizi all’interno della struttura – e consigliere del Consorzio “Socialcoop”)

Erano inoltre presenti – oltre ai rappresentanti del Comando dei Carabinieri e della Polizia - l’assessore regionale Mino Taricco, i consiglieri regionali Alberto Cirio e Mariano Rabino, numerosi sindaci dell’area roerina e langarola, i consiglieri provinciali Marco Pedussia, Andrea Cane e Roberto Nizza, figlio del geom. Mario Nizza, il tecnico comunale che - ai tempi della stesura del progetto dell’ala vecchia della casa di riposo – si prodigò per reperire i fondi necessari per la sua realizzazione. E, in rappresentanza del mondo della cooperazione, hanno partecipato Pietro Cavallero e Carmine Sproviero (nell’ordine direttore e v.presidente Confcooperative Asti), Claudio Damosso e Gianni Maldonese (rispettivamente direttore e presidente del Consorzio di Coop. Sociali “Socialcoop”) e il presidente di Federsolidarietà Asti Maurizio Serpentino.

Oltre ad evidenziare gli ottimi risultati della decennale collaborazione tra l’Amministrazione comunale e il settore sociale di Confcooperative Asti - con il project-financing seguito dal Consorzio “Socialcoop” – è stato annunciato l’avvio dei lavori di recupero di un edificio di proprietà comunale destinato ad ospitare un micronido, insieme alla sede della biblioteca comunale o di una sala polivalente: un ambizioso ed utile progetto per la collettività, destinato in particolare modo alle nuove generazioni, reso possibile grazie ai 285.000 euro degli avanzi amministrativi de “Il Mughetto”, unitamente ad un contributo regionale di 210.000 euro.

D’effetto il momento cantato dell’inno nazionale, anche a ricordo di tutte le persone di ogni ordine e grado che, via via negli anni, si sono impegnate a favore del presidio socio-assistenziale ceresolese, sentito dalla popolazione come un’autentica “Casa comunale della Terza Età”. Commuovente il momento della benedizione solenne, officiata dal vicario diocesano Mons. Giancarlo Gallo, sottolineato da un’interpretazione inedita con fisarmonica dell’Ave Maria di Schubert, che ha infine raccolto testimonianze di riconoscenza rivolte a tutto il personale della Casa di riposo, e particolarmente alla guida spirituale attenta ed affettuosa del parroco don Eugenio Viberti, e all’infaticabile impegno e dedizione del direttore Gianni Fogliato e della responsabile di struttura Beatrice Nota.

Vivaci e brillanti le animazioni musicali de “I Peperoncini”  - con la voce solista di Tino Pezzuto - la sezione strumentale dell’associazione “Grand’Anteas”, impegnatissima a progetti di animazione ed attività di intrattenimento per la Terza Età in tutta la provincia cuneese. Molto apprezzata la dedica della nota poesia “Piemonte” del Carducci alla presidente Bresso, recitata dalla maestra Iole Filippino in segno di benvenuto.

Infine, un pensiero di attenzione rivolto a nonna Ludovica, l’ospite più anziana de “Il Mughetto”, oltre che di tutti i ceresolesi: mascotte del Comune roerino, con i suoi 98 anni d’età, ha rappresentato il senso di un nuovo tipo di investimento della società, quello verso gli anziani. Come sottolineato da Mercedes Bresso - nonchè dalla collega di giunta regionale Teresa Angela Migliasso in un telegramma personale pervenuto per l’occasione – “le persone avanti con gli anni rappresentano una preziosa risorsa per la nostra società perché ci insegnano a far fruttare il futuro, aprendo e chiudendo il cerchio della vita”. Parole da serbare tra gli insegnamenti di vita; per aiutare i presenti a custodire questa massima lungimirante, due souvenir nati dalle loro mani durante i laboratori di attività coordinati dall’animatrice Lidia e dalla volontaria Marina: un segnalibro e un candela a forma di fiore, ricordando un festoso sabato autunnale al Mughetto di Ceresole.

Graditissimo il buffet finale a cura della Pro Loco ceresole, disponibile insieme ai volontari della Protezione Civile, alla sezione Alpini, al personale e alla Polizia municipale a contribuire alla buona organizzazione di un’iniziativa molto sentita dalla comunità locale.
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